Balliamo liberi…

Gli umori - zetagamma

Il fatto è che siamo legati troppo alla considerazione altrui, allora se
l'altro ci compiace siamo felici, se l'altro ci critica siamo dispiaciuti e
così entriamo in una schiavitù dettata dagli umori e gusti altrui, ma questi
non sono l'assoluto!
Balliamo liberi la danza della nostra vita!
Antonella
--------------------------------- 


Ho trovato questa frase di Antonella (frequentatrice di POL) nei miei appunti. 

L'avevo salvata, perché la sentivo vicina agli sbalzi dei miei umori... 

Da quel giorno è passato del tempo, forse meglio così. 


Sarebbe bello poter ballare liberi, ma…

Se trovate interessante l'argomento e avete qualcosa da raccontare, scrivete!... 

-----------------------------------------------------------------------

La nostra testolina - Alessandra

Ciao a tutti. 

Mi sento un po' chiamata in causa da quest'ultimo tema che tu hai proposto perché mi interessa moltissimo. 

La mia primogenita Eleonora (9 anni) inizia a chiedere a noi genitori 'si fa o non si fa? Perchè?' e dobbiamo essere molto attenti nel giustificare le nostre risposte. 

Ho vissuto la mia giovinezza ossessionata dal dovermi comportare secondo regole molto rigide, e raramente valicabili. Tante volte mi sembrava che non mi fosse possibile essere me stessa con completezza e sincerità. Ora che sono adulta e inizio a rivedere tutto attraverso i miei figli, mi rendo conto che mettere qualche limite non è poi così controproducente, anzi. 
Quello che conta è individuare quali sono i condizionamenti necessari e quali quelli inutili. Non esaltiamo troppo e a sproposito il valore della libertà: anch'esso trova la sua giusta dimensione nella luce del Vangelo. Cristo ci lascia liberi di seguire la legge dell'Amore ma sa che, se facciamo funzionare la nostra testolina, ci accorgiamo che essa è la migliore, l'unica possibile. Essa salvaguarda la libertà di ogni uomo. 

Non lasciamoci abbindolare da schemi fatti da altri solo per il proprio piacimento. Il discernimento necessario ci viene dall'esperienza e dalla preghiera. 

Grazie a tutti e ciao. 

-----------------------------------------------------------------------------

La vera libertà - Franco

ciao a tutti 

Critiche e compiacimenti, equilibrio e condizionamenti, simpatie e antipatie, condivisione e indifferenza, 

tutto fa parte della vita. 

Tutti i giorni dobbiamo risolvere una serie di problemi più o meno importanti, più o meno veri, nessuno 

balla libero in questo mondo. 

Abbiamo bisogno di tutti gli altri e gli altri hanno bisogno di noi, ma credo che ognuno può conquistare 

un po' della propria libertà. 

Io mi sento libero quando riesco a vivere con coraggio, umiltà, verità, mi sento meno libero quando non 

ci riesco, ad esempio quando agisco per compiacere qualcuno o quando una critica mi pesa troppo, 

sono libero quando accetto una sconfitta, non lo sono quando cerco a tutti i costi una rivincita 

sono libero quando riesco a perdonare, non lo sono quando penso a vendicarmi. 

sono libero quando aiuto qualcuno, non lo sono quando rinuncio a farlo 

Secondo me ignorare gli altri, non significa ballare liberi, ma significa appartarsi nel proprio ambito ristretto 

rinunciando a crescere e a cercare la vera libertà. 
----------------------------------------------------------------------------

Le scelte - Mariano

Balliamo liberi la danza della nostra vita!
"Liberi, Liberi siamo noi! Ma liberi da che cosa? ..." canta Vasco Rossi.

Alcune volte quando penso alla libertà, ovvero alla possibilità di
scegliere con consapevolezza le azioni che condizionano il nostro futuro
e quello di altri, mi vengono in mente i momenti che, soggettivamente,
ritengo più importanti e che più hanno avuto un ruolo importante nella mia vita. 

La scelta della scuola superiore, dell'università, della ragazza con cui
continuare a stare, cambiare o no azienda, sposarsi oppure no? ...

Poi mi sorge un dubbio. Ogni giorno facciamo scelte insignificanti che potrebbero
cambiare la nostra vita. Attraversare la strada in quel momento,
prendere la moto o la macchina, giocare una schedina oppure no. Ogni
volta ognuna di queste insulse azioni ci può cambiare la vita in una
sorta di universo parallelo ad albero ramificato in cui vengono
tracciate tutte le cose che succedono ma anche tutte quelle che potevano accadere.

Siamo preda di un destino che apre e chiude tutti i segnali per
tracciare il nostro percorso arboreo? Ma chi e' il destino? Dove sta?
Perché dovrebbe accanirsi su qualcuno e non su altri? No, no. Anche i
cattolici sono convinti del libero arbitrio che sta alla base
dell'azione degli uomini, fin dalla nascita di Adamo ed Eva (Ah...quella mela...!)

Mi domando allora se il nostro vero compagno della vita si chiami 'caso'
perché comunque le cose accadono e non sempre secondo le aspettative che
le nostre scelte ci fanno inizialmente presupporre. Si, forse abbiamo
tutte le carte in regola per ballare liberi la danza della nostra vita!
In fondo e' solo necessario vincere i pregiudizi e le paure di scelte
rischiose o non condivise dal senso comune; rimane la certezza che,
oltre a poter sbagliare, non tutto e' nelle nostre mani ... e neanche in quelle del 'Signore'.
--------------------------------------------------------------------------

Il padre, il figlio e l'asino - Angela

Dalle mie parti si racconta un simpatico aneddoto. 

Un padre e un figlio, seguiti dal loro asino, si recavano a casa. Incrociano un viandante 

" Sciocchi!! - li apostrofa - perché vi affannate tanto quando uno dei due può farsi trasportare dall'asino?" 

E il padre consiglia al figlio di salire in groppa all'animale. 

Incontrano, dopo un po', un secondo viandante 

"Che vergogna!... il giovane viaggia comodamente e un povero vecchio arranca affaticato... 

Il padre allora prende il posto del figlio che prosegue a piedi. 

Incontrano il terzo viandante il quale si scandalizza 

"Una persona adulta, forgiata ormai alla fatica, non considera la fragilità di un tenero virgulto?... 

e il padre fa posto al figlio in groppa all'asino 

"POVERA BESTIA!! ...- grida il quarto viandante - nessuna considerazione per te che sei costretto a portare un carico così pesante.... 

Se il mondo non l'ha accontentato Cristo - termina l'aneddoto - come possiamo pretendere di accontentarlo noi?!?!? 

Ma sarà vero? Se per "accontentare" l'altro o anche, a volte, noi stessi, sacrifichiamo la possibilità di essere e rimanere liberi, allora, dobbiamo concludere che Cristo non era certo uno di questi... 

Forse ogni cammino di fede, (e comunque lo sforzo di migliorarci) ha per traguardo la tanto agognata libertà, che, del resto, si assapora a sprazzi anche durante il percorso 

- quando riusciamo a tenere a debita distanza le nostre passioni, cercando di dominarle 

- quando dal giudizio dell'altro - compiacimento o denigrazione che sia - non ci lasciamo scalfire più di tanto 

- quando ciò che pensiamo e ciò che diciamo non mirano ad ottenere quel compiacimento che a volte si rincorre a causa di un io troppo ingombrante 

- quando riusciamo a guardare oltre la grettezza umana, magari a comprenderla, ritrovando nell'altro il fratello. 

Non so quanto ci sia di mio e quanto di Suo in quella che pare una lotta quotidiana per affermare la mia libertà... so solo che quando l'assaporo sto meravigliosamente bene e sento l'impulso di dirGLI ... "grazie!" 

Ciao 

